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| GIORNALE QUOTIDIANO 


lunque opposizione alla proposta del go- 
verno: 

Alcuni giornali francesi riten 
babile una nuova dimostrazione bensi 
partista pel 5 maggio, anniversario della 
morte di Napoleone I e della nascita 
dell'imperatrico Eugenia. Noi crediamo 
che Ja dimostrazione, se avrà luogo, 
conserverà un carattere, per così dire, 
intimo, Il partito bonapartista è troppo 

feduto per non intendere ch'è troppo 
recente la memoria della dimostrazione 
per la maggior età del principe imperit 

che conviene lasciarne intatta l'impres- 
sione e non già sciaparla con un’altra 
dimostrazione che riuscirebbe, senza dub- 
bio, a così breve distanza, meno impor- 
tante. 


disposto a spingère l'opera sua. Ma dei 
{atti compiuti e dei risultati ottenuti è 
pur necessario tener conto. Dopo il 1806 
e sovratutto dopo il 1870, un nuovo 
dissidio avrebbe suscitato ben maggiori 
pericoli per la Germania, e il Reichstag 
male a proposito avrebbe invocata la 
stretta osservanza de' suoi diritti mentre 
il governo parlava in nome della salute 
del paese. 

ll principe di Bismarck e gli uomini 
che con lui hanno condotta la Germania 
a quel grado di forza e di potenza che 
presentemente ha raggiunto, not si mo- 
strarono mai siffattamente inebbriati dei 
loro trionf, da credere assicurati per 
sempre i frutti di due guerre fortunate. 
Non era ancora sottoscritto il trattato di 
Francoforte, e già esortavano la nazione 
a non dormire sugli allori 

Respingendo ogni idea di ulteriori 
conquiste, essi hanno detto chiaramente 
che la conservazione delle conquiste fatte 
avrebbe richiesto per molti anni ancora 
tutte le forze del paese. Tatti ricordano 
i recenti discorsi del maresciallo Moltke, 
il quale ricordò che soltanto tenendo la 
mano sull'elsa della spada si poteva 
lontanare il pericolo d'una nuova guerra. 
ll maresciallo Moltke ha commentato 
l'antico detto: Si vis pacem para bellum. 
Ma il suo lingnaggio non è nuovo nè 
insolito nello discussioni del Reichstag 
germanico. E le cose da lui si 
trovano esposte ‘în termini non meno 
chiari in parecchi discorsi del principe 
di Bismarck , in molti documenti diplo- 
matici © nello conversazioni private del 
cancelliere germanico. Il governo ger- 
manico ha sempre fatto quanto era in 
suo potero per togliere al paese le illu- 
sioni di una soverchia sicurezza 

I timori per l'avvenire son tanto mag- 
giori, quanto più pronte ed improvris 
sono state le vittorie passate. La Ger- 
mania, checchè se ne dica, la bisogno 
di un lungo periodo di pace per prov- 
vedere al proprio riordinamento interno, 
compiere l'opera dell'unificazione, vincere 
od almeno attenuare l'ostilità delle pro- 
incie violentemente annesse, promuovet 
la prosperità pubblica grandemente scossa 
malgrado i cinque miliardi pogati dalla 
Francia. 

Noi crediamo , pertanto, che quando 
gli uomini di Stato tedeschi manifestano 
il desiderio di una lunga pace, siano 
sinceri. Non è men vero però che le con- 
dizioni generali d'Europa non sono tali 
da inspirare una piena ed intera fiducia 
per l'avvenire. Molte questioni potranno 
essere risolte colla prudenza, colle scam- 
bievoli concessioni, ma intanto esse esi- 
stono , palesi o latenti, e nessuno può 
aver la certezza che un giorno o l'altre 
non turbino la quiete del mondo. La 
Germania trova, poi, nelle condizioni 
particolari della Francia, un motivo non 


koma, 21 Aprile lieve d'inquietudini. La guerra del 1870 

ha dimostrata l'immensa vitalità. della 
Francia. Vinta, costretta a pagare una 
imposta inaudita di guerra, travagliata 
da una delle più terribili rivoluzioni che 
ricordi la storia, la Francia è ancora più 
ricca e fiorente della Germania vinci- 
trice. Il Journal des Débals © i suoi 
amici sono apostoli di pace, lo sappiamo, 
ma noa v'è in Francia un partito che 
confida in una prossima riscossa? La 
necessità di un forte ordinamento mili- 
tare in Germania è dunquo ammessa dai 


BOLLETTINO POLITICO 


‘irmai si riconoscono ì risultati def 
i della votazione dei cantoni elvetici, 
sntorno alla nuova costituzione. Questa 
non ebbe quasi altri avversari che gli 
antichi fautori del Sonderbund, i quali, 
però, rappresentano una piccolissima 
noranza. È mirabile l'ordine con cui la 
votazione ha proceduto, © così si ha un 
del saggio dell’ educazione politica in 
Svizzera. Il contegno dei [cantoni che 
farevano parte del Sonderbund non deve 
recarci meraviglia, quivi essendo, come 
è noto, il focolare del partito clericale 
svizzero, il quale, come i clericali di 
tutti gli altri paesi, respinge ogni pro- 
gresso civile e politico, e sovratutto quei 
provvedimenti che sanciscono l'indipen- 
denza dello Stato della Chiesa. 


Alla quiete con cui fu compiuta la re- 
visione della costituzione in Isvizzera, 
fanno aperto contrasto le condizioni delle 
cosidetta repubblica spagnuola. È gene- 
tale la previsione che, se si riuscirà a 
rincere i carlisti, verrà proclamato re di 
Spagna Don Alfonso. Gli sforzi del go- 
verno di Madrid per vincere l'insurre- 
zione carlista raddoppiano: Ora le forze 
repubblicane si sono divise in due parti. 
11 maresciallo Serrano e il generale Con- 
eli, assaliranno da due lati le truppe 
carliste: Concha vorso Balsamedì 
rano Abanto. È strano però che 


nel Reichstag è sorto a contrastaria. 


Chi vuole il fine deré volere anche i 
mezzi. La Francia ha imparato a sue 
spose quanto costi il non provvedere in 
tempo e saggiamente alla difesa del paese. 
Sotto l'impero, le assemblee francesi re- 
spinsero le riforme militari proposte dal 
maresciallo Niel ed il sig. Thiors e ilge- 
nerale Changarnier non sono stati i meno 
ardenti a combatterle. Non si trovò un 
principe di Bismarek per imporle, ma il 
4870 s'incaricò di dimostrare luminosa= 
mente che il maresciallo 
gione e che i suoi avversari avevano 
gettato la Francia nel precipizio. 

La Germania si giova dell’ esperienza 
propria e dell’altrui. Fssa mette cetta- 
mente a confronto i risultati ottenuti dal 
principe di Bismarck e le funeste con- 
seguonze dell’ opposizione francese al 
riordinamento militare. Noi vi 
parte notevole del partito mazionale li- 
berale germanico concedere ora la sta- 
bilità degli ordini militari per setto anni, 
quantunque avesse combattute prima del 
1808 le idee © le proposte del governo 
rispetto all’esorcito. Nè si può muover 
loro l'accusa di contraddizione. Essi ri- 
conoscono lealmente l'errore commesso 
in quel tampo. L'ostinazione negli er- 
rori non è mai stata virtù politica. E 
pensano probabilmente che questa sta- 

lità militare per sette anni è ben lieve 
sacrifizio , se si tien conto dei vantaggi 
che sa ne aspeltano. I giorn i 
dovrebbero essere gli ultimi a farne lo 
meraviglie. Essi hanno in casa propria 
un settermato ben altrimenti grave. 

Del resto l'indipendenza © la dignità 
del Reichstag potetano essere compro- 
messe da un conflitto; non lo sono cer- 
tamente da una concessione, la quale, 
in fondo, altro non ia che continuare 
un si di cui si è vista ed apprez: 
zata l'utilità. E lo continua pel tempo 
che presumibilmente è necessario per al- 
lontanare i pericoli di un'altra guerra 
e il timore di perdere i frutti dei pas- 
sati sacrifizi, Questa ci pare politica as- 
sennata che non si pasce d'illusioni, ma 
esamina freddamente i fatti e prendo 
loggo da questi. 


—_ _——— — 


LA LEGGE MILITARE IN GERMANIA 

1 timori d'un confitto tra il Gorerno 
ed il Reichstag germanico si sono pron- 
tamento dileguati. Sulla loggo militare 
che parea dovesse esser causa di tanti 
contrasti, è avvenuto invece un accordo 
che, mentre ha salvato i diritti e la di- 
gnità dell'Assemblea, ha dato al Governo 
i mezzi che desiderava per assicurare e 
conservare i risultati della guerra del 
1870. Ciò pare strano a una parte della 
stampa francese. Il Journal des Débats 
accusa l'Assemblea d'aver abdicato la 
propria indipendenza ; e parla di offesa re- 
cata alle istituzioni parlamentari, di cat- 
tivo esempio dato all'Europa, di una 
dittatura militare concessa per sotte anni 
all'imperatore Guglielmo. 

Eppure il Journa! des Débals non 
dovrebbe dimenticare la via seguita dal 
governo germanico per preperare n com- 
piere gli avvenimenti dai quali è sorto 
il presente stato di cose. Il principe di 
Bismarck persevera nelle idee che ha in- 
cominciato a propugnare quando non era 
che ministro della Prussia. Egli soste- 
neva fin d'allora la necessità che l’ordi- 
namento dell'esercito fosse sottratto alle 
incertezza e alle fluttuazioni dell'opinione 
pubblica e delle discussioni parlamentari. 
Voleva la stabilità negli ordinamenti non 
solo, ma eziandio nella forza del contin- 
gente militare, e stimava indispensabile 
che il governo avesse davanti a sè un 
lungo tratto di tempo nel quale potesse 
viver sicuro che le forze militari del 
paese non avessero a soffrire diminuzione 
nè mutamenti. 

Questa e non altra fa la cagione del 
lungo dissidio fra il signor di Bismarck 
e la Camera doi deputati in Prussia, 
dissidio che durò quasi fino alla guerra 
del 1886, cioò sino ai fatti che incomin- 
ciarono a giustificare Je previsioni e le 
domande del ministro. La condotta della 
Camera dei deputati era prima di quel 
tempo approvata da molti vomini liberali 
in Europa, tanto più che s'ignorava fino 
a qual punto il governo prussiano fosse 


+ generali spagnuoli palesino in questa 
Ul se 


guisa i loro piani di campagn 
greto delle operazioni militari 
iutamente contrario alle abitudini spa- 
gauole. 

Se il maresciallo Serrano non ha una 
lieve impresa per le mani, è giusto il 
diro che neanche i carlisti progredi 
gran fatto. Però, stando a un dispaccio 
carlista, sappiamo ora che Don Carlos, 
invaca di dare l'assalto a Bilbao, ha no- 
minato il proprio ministero. Finora i 
ministri non sono che tre: il generale 
Elio (quello stesso di tui si è parlato a 
proposito del convénio) alla guerra, l'am- 
iniraglio Vinalet agli affari esteri, e il 
conte Pinal all’interno ed alle finanze. 
Lo scopo di Don Carlos è quello di farsi 
riconoscore como belligerante dalle po- 
tenze estere. Ma è impossibile che vi 
riesca finchè il suo esercito si trova 
confinato in un angolo della Spagna e 
la maggior parte della penisola ubbidi- 
sca al governo di Madrid. 

La legge militare, discussa in terze 
lettura dal Reichstag g: , è stata 
finalmente approvata per appello nomi- 
vale con 214 voti contro 423. È una 
sonsiderevole maggioranza in favore del 
governo. Srolgiamo più innanzi alcune 
considerazioni intorno alle ragioni che 
haono spinto anche molti uomini libe- 
rali della Germania a desistere da qua- 
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È appanDIee 


e 


— Ma in questi momenti, appena 
morta l'imperatrice, con un sovrano in 
fascie ed una reggenza ancora sul prin- 
cipio, questi disordini, altrimenti di poco 
rilievo, prendono una certa importanza. 
Tanto più che so non si fa presto a farl 
cessaro, quell'imbecille di granduca sa- 
rebbe capace di trovarvi un elemento di 
ribellione. Giacchè se fivora s'è limitato 
è cospirare con qualche palafreniere di 
palazzi, con qualche commesso o camo- 
fiere di locanda , potrebb® trovare dei 
complici in classi più te. Non è 
vero, conte Munnich ? 
"Dopo due minuti di riffessione il ma- 
resciallo rispose : 

— Mi rincresterebbe davvero di la- 
sciare l'Altézza vostra in tali contingenze 
è le sue parolc mi confermano vieppiù... 

— Non v'ha ancora motivo di temere, 


Ma vedrà come la parola trovavasi nella 
mia mente. E non credo di abagliazo 
si sia trovata ancho nella 


sciando capire che i rifiuti del duca di 
Biron somigliavano al nolo episcopari 
di certi ecclesiastici all'offerta di una 
diocesi. In ogni modo, i buoni uffizi del 
maresciallo Munich meritavano ed ot- 
tenevano la dovuta considerazione dal 
reggente, almeno in apparenza. 

Îl maresciallo, dal canto suo, rispote 
a si grazioso procedere con un'aria 
osseguiosa affezione. Non v'ha dubbio 
però che questi due associati nello spia- 
gere l'imperatrice suo malgrado a fir- 
fiare quel testamento, non erano più al 
presente così perfetti amici come eratio 
stati alcuni giorni prima. Senza avere 

divisi 

delle spoglie, i loro interessi comin 
tano ad essere divergenti in vari punti. 
Le spio del reggente l’aveano informato 
che il maresciallo spesso risitava, senza 

enitori dell’infante impera- 
non potevano essere troppo 
soddisfatti di vedere il duca al posto di 
reggente, che naturalmonto dovera ap- 
partenere alla madre. 

La conferenza dei duo uomini di Stalo 
fu alquanto lunga, 0, dopo avere con- 
binato di comune accordo le istrarioni 
da spedirsi ai rappresentanti dell'impero 

lo Corti estere, © d'essersi intesi 
Fil titolari da nominarsi a vario carictio 
colle o Ita se: 1. 

il maresciallo iù grazione | getto, nel m line: 
o Pa Po duca, parliamo un po' dei 


il quale meriti tanto il ducato d'Ukrani 
Ne ho già parlato più d'una volta a) 
defunta nostra sovrana. I suoi talenti 
non sono puramente militari; sono pet- 
suaso che governerebbe quella recente 
conquista in modo da farue una parte 
integrante dell'impero. 

Quest'appello alla vanità del conte non 
rimase pel momento senza un certo df- 
fetto. E mentre dubitava che il reggente 
ne avesse parlato all'imperatrico senza 
che Ja nomina gli venisse accordata, non 
poteva negare che l'ambizione Jo pot- 
tasse in quella direzione, è risposé: 

— Questo potrà essere il soggetto d ulte- 
riori riflessioni ed un segno di favore del- 
V'Altezza Vostra per l'avvenire. Perora... 

— È appunto quello che intendeva di 
farle comprendere, conte Munnich. La 

duchessa ed il suo brav'uomo di 
marito sarebbero capaci pel momento di 
faro qualche obiezione; però 
sua disposizione un argomento che bene 
maneggiato potrebbe assicurare lo scopo. 
Nuori disordis no verso la fron- 
tiera sud-est, le tribù ripresero le armi 
@ l'insurrezione minaccia d'estendersi aì- 
l'Ukrania © forse più in là. Comprendo 
che neppure so si trattasse d'assicurare 


IVANO DI BIRON 


ossta 


La Corte di Russia nel sacolo scorso 
(patt'isoruse) 
micipe. 


di str Art 


All'entrare del maresciallo il segretario 
v'alzò par uscire; prima però che giun- 
gesss alla porta, il duca gli disse in tono 
marcato: 

— Bisognerà darmi una risposta alla 
domanda che feci or ora. Potete riti- 
rarvi. 

Ivano di Difon s'inchinò ed usci. 

Cusì trovaronsi in presenza i due pria- 
cipali personaggi che allora governavano 
ls Russia; co n'era bensi un terzo, il 
gran ciambellano conte Osterman, ma 
questi esercitava 1} suo potere senza mai 
uscire dalla camera de letto in citi te- 


Fione. Intanto in un mese ella può ri- 
tornare carico d'allori dall'Ukrania, non 
già perchè ne abbia bisogno di più, ma 
per reclamare il titolo che lo è dovpto. 
Basta di tenero in freno per 
qualche settimana le proteso di questo 
semplicione di duca di Brunswick alla cé- 
rica di gonerilissimo, perchè al suo. ri- 


2°°No, certamente no | — interruppe gpott i mando degli cserciti 
11 maresciallo. della Russia. Intanto’ alli notizia 


L'OPINIONE 


totno, conte Munnich, si sappia a chi 
delle | 


LE ASSOCIAZIONI SI RICBVONO 
ta Roibà, all'uffietà del giornale, piozsa Rom, ©, 12 
Fallo provincie, pro gii al pri en 
LI al LA To PRontosa n, N. 
etere ia 
ar ite Teri De 
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LE CONDIZIONI DELLA SPAGNA 


Leggiamo nella Neue Freie Press 
del 19: 

Tutti si chiedono: Che cosa accade in 
Ispagna? Lo condizioni della penisola ibe- 
rica divengono in-ditti ogni giorno più in- 
com Dogo il 27, marsa è aper» 

‘fella vallita di Bolndtrista Moro 
smbblicani si stanno di fronte 
stato di cose vera- 
mente singolare. È due eserciti che per tre 
giorni di seguito si sono battuti col mag- 
gior valore ed accanimento sono ora neì 


la bandiora bianca come privato cho la 
tricolore comè re. Don Carlos sarebbe itato 


Siccome ora è aniunziato da car 
lata ch' rea ogni probabilità di va 
gi devo ammottore che Serrano 
lato trattare con Don 
Egli però avrà petento di. iniziare fsi 
ve con capi carlisti, poiché 

Ai 
quiali il diritto della logittimità è molto in- 
differente e la sorte dell'avventuriare sotto 
le cui bandiere essi servono presentemente 
importa loro pochissimo. Essi combattono 
n fanto per Don Carlos, quasto contre 
la repubblica e nell'infimo del lore. cuore 
sono alfonsisti. Essi vogliono ristabilire la 
monarchia e so Serrano proponesse loro 
come re Don Alfonso, passerebbero con 
Gioia dalla parte sua. Ia questo senso pos- 
sono aver avuto luogo colloqui segreti fra 
pi, ammesso Il caso che ci sia 

I care 
0a fono tatto ana più mentogaa 
Non indagheremo qui se il generale Ser 
rano pensa seriamento ad innalzare al trono 
di Spagna il figlio della sua ai pre- 
tettrioe. Egli non è cerlo molto affezionato 
alla repubblica, @ che all'occasione non si 
farsbbe alcuno scrupolo di rovesciare ln 
forma di governo esistente, lo prova il colpe 
di Stato del 3 gennaio. Se soltanto 1; nobili 
qualità dellanatura umana dovessero indurlo 
4 difendere la repubblica în Lspagna, la vita 
di quanta sarchbo di brevo durata. Aa Ser 
rano è, al contrario, spiato dall'ambizione, 
dalla vanità, dalla emania di dominare 
ditendero lo'stato politica attuale della Spa- 
gna. Ma qualunque cosa gli possa: offrire 
tn re, ogli sarebbe soltanto il secondo nel 
paese. Oggi egli è Îl primo, oggi non 
alcuno sopra di lui, al quale debba essere 
responsabile 0 sottoposto. 


Ufficiali e soldati vanni 
linee nemiche, chi 


vi fosse una guerra civil 
los. I corrispondenti esteri nel campo delle 
truppe repubblicano spalancano gli occhi 

viglia; essì non possono capire 
qui l'impossibile divenga realtà. Po- 
giorni ot sono an dispaccio da Madrid 
sunziava che il bombardamento delle po- 


vamente ricominciato e ch'era imminente 
un assalto generale. 

Dopo di allora però non gi 
zie nè da parto repubblicana nè 
carlista di altro ostilità è secondo tut 
apparenzo fra i due esorciti regna 
sima cordialità. All'estero però si è sor- 
presi si chiede. Che accade dunque? 

Nemmeno le rolazioni carlisto affermano 
che lo truppe del governo non fossero stato 
in grade di rinnovare l'assalto allo alture. 
Tutti i corrispondenti nel campo repuhbli- 
cano parlano con ammirazione dell'ardore 
guerriero, dell'occellento disposizione per- 
quei battaglioni di cacciatori i quali 
marzo formavano la testa della co- 
to @ ritornarono dectmati dlla 


battaglia. 
o più sì ritarda il nuovo attacco, 
vagnabi li 


esercito amasso 
morto da luogo tem 
ad esempio come sia pericoloso voler 
appoggiare principi stranieri. 

to considerazioni non sciolgona, 
ro, il problema che v'ha nella sosta allo 
intrapreso guerrescho nella vallata di So- 
morrostro. ‘indagano i motivi che 
inducono Serrano ad abbandonara al suo 
destino la disgraziata o già affamata Bilbao; 
invano si chiedono quali eanse lo possono 
aver indotto ad abbandonare il tentro della 
guerra © rid, dova non 


notte, uno dop 

guardarli, quantanque di 
namerosa e buona artiglieria, il cui fuoco 
o a paralizzaro l'attività 

incompri 

‘che nou basta più l'antico detto: Cosas 
a spiegarlo. Qui vha un mi 
iamo tanto mono in grado di 
larlo in quanto che da otto giorni non ri 
coviamo lettere e gioruali «pagnuoli. 
Il primo pensiaro che si affaccia è che 
vi siano trattative fra Serrano ed il pre- 
tendente. Corrono da tra nottimane circa 
delle voci di questo tenebroso ocordo e 
queste ricevettero muovo alimento dal ri- 
torno di Serrano a Madrid e dal cambi 
mento nel comando supremo dell'esercito 
del Nord. Sono probabilmentò avvenute 
trattative, ma di qual genere erano css? 
Al telegramma carlista di S. Jenn de Lts, 
cho annunziava un convegno, convenio, fra 
le parti combattenti segui bentosto un altro 
la stessa fonte, che recava la rottura 
completa delle trattative. Quest'eltimo te- 
legramma contiene seco la 
luta giustificazione di Serran 


“Il fitto velo che ricopre gli ultimi avve- 
nimwnti di Spagna difticilmente si diloguerà 
presto. Dobbiamo contentarei di attendere 
ed osservare, almeno finchè la sitrazione 
non sia schisrita da una nuova battaglia è 
il governo di Madrid osi telegra- 
ficamonte: « I nostri cannoni bombardano 
nuovamente il Monte Abanto. » 


—————__________—__ 
SVIZZERA E ITALIA 


La Patrie ed il Journal de Genève 
del 19 pabblicano la seguente note; in- 
dirizzata dal nostro ministro degli affari 
stori al ministro d'Italia presso la Con- 
federazione svizzera : 


sordata qualunque condizioni 
inte della repabbli 


Don Carl 
ll solitario di Frohsdorf voleva piuttosto 


—— + _— 


ile d'arrivare. È vero chie la' defunta 
imperatrice, benchè gli fusto attuccatis» 
sima al punto dî gettàrai alle dî lui 
ginocchia per dissuaderlo di persoguitare 
certi reali o supposti nemici, , ciò. non 
ostante. gli aveva rifiutato. di far spo- 
sare uno dai discendenti. del, duca con 
ina figlia della casa imperiale; Ella non 
ja potuto persuadersi di portare i 
nipoti o pronipoti d'un’ domestico. sul 
troto di Riussia; ma in tutto il rima- 
nesite aveva subito la di hi volontà. 


della prima vittoria che ci arriva, le sarà 
spedito diploma di duca di Ukrania. 

Durante questo machiavellico discorso 

il reggente non aveva saputo reprimere 

certi movimenti nervosi, nè nascondere 

mento l'ansietà che gli cagiò- 

nava la j.asibilo decisione del suo it- 

terlocutore. Questi al contrario era rin 


| 
| 


iQ ct 


TIZIE MILITARI Secondo il sig. Luciano Brin e gli amici 
N00) sa ‘inoi, l'Assemblea è padroniislima di « cam- 
Leggiamo nell'Ita/îa Aftitare del ZI: | tisro il ttolo col quale oggi il maresciallo 
Sappiamo che S. ML il re nell'udienza | qsareita il sno; potere. » In altri termini, 
di eri (19) ha firmato | seguenti decreti: | essa potredbo deliberare maresciallo 
Collocamento a riposo, in seguito a loro | asereiti, d'ora ia poi, il ‘el titolo 
‘domanda, del tenente generale Longoni e | di Iogotevente generale di Knrieo V per 
‘ganerale Peyroa; un periodo di oi Questo sarebbe 
enerale d'esercito Della Rocca esoae- | un cambiamento perfettamento leggio e 
oto dalla casioe di eOsdento fel coi borhonici & lecito chiederlo. Tale è il punto 
delle armi di linea @ sostituito în essa dal 
tenento generale Sirtori; 
1 maggiori generali Celesia e Di Pra- 
lormo promossi al grado di tenenti generali 
1) tenento generale Angioletti trasferto 
al Comitato delle armi di linea; 


Roma, 27 marzo 1874, 


spettivi li consegnare al Ro delle lettere, 
le cui espressioni, piene di cordialità, co- 
atitriseono una dimostrazione di simpatia, 
la quale non è senza valore, anche sotto 
Vas litico. 

Te Svilare, come V. E: lla ananiato 
al mivistoro, volle da parte sua dare una 
solenne all’ espres- 
Ta pel Re e della 


do dei 
li, perch i re- 
dad essirin un 


Finalmento nominati comandanti dello di- 
visioni sottonotate i seguenti generali 


Tenente gonerale ‘La Forest a Verona, | SA 00 Polare ie cai ra ite. dalla 
to genoralo Sacchi a Bari, tennte Ge: { Bison > Le qual cola rigatfca cho 1 
dria, tenente &UNO= { sittimiati vorrebbero che le fature legi 
sonttazionli avestro ia mira pon giù le 
ma 


soritto © consegnato al 
uo del 


la per 
1 sig. Pioda 
Re una lettera, nella quale, in ni 
Consiglio .iuderale e per espresso suo or- 
dine, xi è associato alle dimostrazioni «Ile 
quali diede luogo l'anniversario, apprezo 


Palermo, maggiore 
gelino a Salerno. 


rando eli avvenimenti che si compierono 
sotto i teguo di Viitorio Esanmlo IL e ————_ get 
face uti i lari i quelli 
«eitttiue dol zionali pre | MOTIZIE ESTERE | pin aetar 1 cnspaitisi mostrano 
curato agli altri popoli ed alla Svizzera in più Egai giorno più indispettiti del riguardi che 
particolare. Fra le fel «È Canglenri dele FRANCIA Ò gurarno non cessa di usare ai principi 
È o di potenza dell'Italia È 4 lOrkéane, 

piantina (Corripondenza particolare dell'Ommioxe) 

nostro PRESE | (W7) Purtgi- 


rbitro 


Egli si rallegra che a 
sia sednto allato di quello 
Svizzera in una cansa solenne fra delle po- 
tenti mi 
ili constola, con nua legittima soddi 
stazione, che le barriere un giorno elevate 


Eccoci alla discussio! 
tuzionali. Ù 

jamo Paturot intorno alla miglior forma di | obesità succedette un immagrimento rapi- 
DUO? Le Franda è uu Marolamo Pate-| diseimo ed una costante perdita di fort, 
fot che va erramdc eternamente è che nou | che lascia poca speranza di un futuro 
ilimento, L'amabil 


vpicurso, le cui aj 


è mai fortunato nello suo investigazioni. 


frontiera dis che i coni Ora il go tro ai le-| pendici hanno div 
furono ra sisolti, che si| potimini e 50 che que- f colte dell'Europa 
‘usegmono della grande | sii dimostrano per il settennato. Mi che, traducendo Orazio, lamentavasi di nos 
via di c gevolerà le | sanno che il ministero prepara d to a Roma al tempo di 


ela Size 


relazioni nti costituzionali, e intende a fare ‘pegne insensibiimente nella sua vil 
rera € coll 0 pacifica e logalo in sento 
de la Svizzara. come to dico il sto Fal’ | monarchico. Tali cambiamenti non ei po- 
taste, vede ma maggiur sicurezza enza i rigori dello stato | ma per altro titolo, 

a che la sta fron= cio ii paesi Ò 
ta coperta ida uno è di rullo Tbecih «he li jon di Cassazione, per il quale 
Stato poss fiduela si è lar Vai abbiamo danque una spocie di | aunullata la sentenza del tribunale che lo 
» a del popolo sviz= o em una Camera irrepr- | csdanvava a due anni di prigione per di- 
zero su una grande linen della nostra fron- «1 nostri min'- | litto di stampa, si troverebbe ora a Santa 
tiera settentrionale. Se egli guarirà, gli toccherà 
Nazioni tra le quali esistono tanti vin: ti ad un'altra Corte d'As- 
tunte simpatio us:orali, interessi tmol- 


altro vegliardo, celebro ancor esso, 
il siguor Ruspail, 


cinta 
tera meridiorale è 


sopra la repubblica, 
onassa di es- 
nel parlare 


La S cletà degli uomini di lettera ce 
nua ad essore assalita nel modo il pit ficro, 
a cagione di que' suoi membri cho hanno 
Îî perciò che il Ree il suo governo hanno preso parte alla Comune. Un giornalista, il 
tanto più apprezzato i sentimenti dei quali | pia, < La nazione esiste sempre, scriveva | signor Blavet, chiedn alla Società che Fe 
il rappresentante svizzero fu l'interprete, | Madama di Stage inuna situazione analoga; | lice Pyat, Pascal Grousset, ecr., vengano 
ndo essi iu perfetta armonia colle Idee | esis non irere sai, le istituzioni che | cancellati dalle sto liste: o, in caso di ri- 
diressero e dir le abbisoguane non possono mai esserla la minaccia di riourrere ai tribunali 

Svizze onlore. Quando si desuri- jporle questa cancellazione per' na ile 
incaricato di fa voro gli errori commessi dulla rivalnzione | creto di essi. 


al governo federale È franceso con quello xdeguu che ssi dob- | È corto cho il Pyat 4 compagnia bmnno 
sione della sua alta soddisfazione ed io sOnO | bono inspirave, il mondo è usanirie nel- | subito delle gravi condanne, mu condanno | 
l'asentire; ma quando gli uomini ricor- 


rono ad essi per eccitare altrui all'odio de 


l'espnlsione dalle Società ac 
inaridiscono la fonte dello 


tifiche, a cdi essi appartenovano, del pri 
cipo di Pollenac e degli altri ministri di] 
Carlo X che erano atati condannati a per- 
petoa prigionia! 

Non si è osaminato se 


la espressione della vincera amivi LI 
goverte ed il popolo italiano professano 
verso la Confederazio 

fo vi prego, sîg. minist 
nel senso di questo dispaccio, nelle vostre 


alla lettura degdi episodi, ura 
li, di quel terapo. » 
Quali spettacol$ ci offrono i Consigli 


ordinanzo si 


conversazioni con S. E. il presidente della | norali? Una lott costante di questi cori | dovegsero ritenero como nn delitto minore 
Confederazione, assicurandolo di tutto i! vi contro i prafetti, « bisogna confes- | dell'insurreziono della 

pregio in eni noi teniamo la che, il più delle volte, questi ultimi | tratta di p 

di simpatia cho questa repubb hanno torto. Nela Crense, per esempio, il | incompetenti. Si disonsso anche il valore 


‘occasione di una solennità alla quale | Consiglio 
tti i cuori italiani parteciparono con tanto | della sessi 
slancio, lun 
Accogliote, ecc. 


veva fissato l'apertura | letterario degli individui che hanno dato 
di primavera per il luogo a questu pretensioni dei borbonici. 
dopo Pasqua. Il prefetto docise che | Felice Pyat ha ‘una mediocre quantità di 


Îl secondo lunedi dopo Pasqua significava | Invori Jetterarii : Pascal Groussot non ne 
il secondo Junedì dopo le vacanze di Pa- 


4 riaviò la sessione al 20 aprile. Que- 
‘pretazione è arbitrario, perchè le 
nze non hanno wn tempo 


Viscosmi Vexosra. 


—___—- 
IL BILANCIO DEL REGNO-UNITO 


del 17 della Camera dei 


atato maggiore senza seguito di soldati. 


tot Non avverrà mai che Pyat o Grousset 
cancelliere dello Seacchiere, sir | che potuto ri hiedano del denaro alla Società, perchè 
Stafford Northeote, presentò în sua esposi- | ha perciò pro non no hanno Bisogno, e luro basterebbe 


zione finani Dopo aver detto che 
eutrate l'anno scorso ascesero 2 77,130,54 
line aterline e Je spese a 70.440,20 |. st- | un tesoro inesauribile d'indulgenza, quando | disfarione che ha un carattero purameni 
egli annanciò che pe) biluucio del 1874-70 | trattasi dei suoi prefetti. lo vi ho già par- | platonico, altra parte, in un paose tartato 
Ucolava le antrate a 77,095,000 |. sì ® | lato dell'incidente di Maraiglia. I sig. do | tn tanto rivoluzioni non cè nella da guado» 
le spero a 72,509,000 Lat Tracy sembra curarsi ben poco del piralire le Na we RT 
quindi un sopravvanzo di 5 della legge. Per una porta che general- sile deine Rav 
Si era proposto d'impiegare il soprav- | mente nun è aperta al jubblico, egli aveva | conseguenza necessaria ed immediata. le 
vanzo alla riduzione del dabito pubblico. | introdotto de' suoi amici nelle tribune. | Urascrigioni lelte 
lì cancelliere dello Scacchiere fa notare | 1 suoi amici fischiazono il presidente d | 
che dupo il 1842, malgrado i prestiti con- | Consiglio generale, e, allorchè quenti volle |. 
tratti sta per la guerra di Crimca ed altre | favo sgomberare le tribune, il prefetto di- |! 
atose, sia per sovvenire | chiarò che la volizia della sala apparten 


dagnarno 


in Mavas pubblica ba seguente 


Si mecoasltà A parte della stampa di Parigi con- 

creste dalla famo d'Irlanda, { a lui. Allora il Consiglio generale deliberò pari opa ig 
fem Sabbie. era stato ridotto di lire | che le suo sedute debbano, d'ora innanz', | tinna a cercare in certi giornali il pensiero, 
por una media anuua f avere luogo a porte chiuse, Non si tratta ili | si del governo tutto intero, aia di questo 


i | vedere se il presidente del'Consiglio gene- | © di quello de suoi membri. 
tei Ooenta pre: | cotori e REI Reda ala i, Si Sinn che 1 governo si dispone a 
eredato quindi più | nel suo discorso, troppe considerazioni po. | Mettere in guardia l'opinione pubblica con- 
MOTO. propcere che i opraveazto È litica ma il protetto a spiegato quel tatto { tr ipotosi totalmente priva di fondamento, 
Senpa destinato 4 sollievo dei contribuenti. { o quel sangue freddo che ci vogliono in.|! governo, infatti, non ha organi oficiosi 
"SIP Stafford Northcote propose quindi di f un pubblico utliiale. 1 dipartimenti meri-| ®d i giornali che difendono la sua politica 
diminsiro lincome-tar di un penny, 2 di { dionali non hanno punto bisogno che lo fanno nella loro piena indipendenza. 
2bolire l'imposta di dogana sullo succheto | cresca l'esaltazione naturale dei loro spiriti. | EUTerno non risponde che dei propri atti 
Greggio dal i° giogno e sul raffinato dal | Il Consiglio generale dell'Alta Garonna | © delle proprie parole. i) 
Si'ffollo atenzo mese, di abolire la tasta | esaminò una proposta di alcuni de'suoi | — Il Petit Journaf smentisce la notizia 
sui cavalli © di assumnere per conto dello | membri, per la quale il Consiglio duvrelbe ita ordinanza di non 
Stato verte tasso locali; tatto ciò ridur= | invitare l'Amemblea a fare il paroggio del rocedimento contro il colon 
rebbe Il sopravvanzo a 402,000 L st. bilancio mediante severe economie rieavato | nello Stoffel. L'istruttoria continva , e non 
e trante Lermato, disso l'op. ministro, | dalla diminuzione del numero degli impie- | é ancora tanto avanzata da prevederne sol-- 
ché se fossero stati ‘aboliti | diritti enllo | gati © dei loro stipendi, anzichè medianto conclusione. 
iulchero 3 raffsatori iaglesi si trovereb- {tasse sopra il commereio o sopra la pro-| —.Il Constitutionne! annunzia che in se- 
bero in una posisione svantaggiosa di fronte | prietà, che seno già abbastanza gravate. .|guito agli ultimi disordini mella città di 
"agiasi; iredo che sia impossibile evi- | | Nell'Oise il Consiglio generale ha, annu)- | Ginevra la gendarmeria francese alla fron- 
s fabè il goverao francese può { lato nuovamente l'elezione del sig. Andrea | tiara svizzera sarà raddoppiata. 
sempre favorire | proprii maaiftturieri. » | Rousselle, perchè questo avvocato non pa- 
il'eignor Lowe dichiarò che approvava | gava nel ‘dipartimento del suo collegio lc 
imposte richieste per l'aleggibilità. 


S. Pietro perché 
zione d'una Biblioteca coma- 


i bilancio. 5 ; 
" da Nel dipartimentodi Tara-et-Garonne quat- | ualo nella quale figuravano dei volumetti 
N na nggioraò. la diemuselona (nf o osaiglini ‘proposiro ‘al'lote salleghi l dlla EiUsmezne Sunocralinia 


E) di esprimere il veto che mella futura leggo | — 1'Yîre nouvelle di Tarbes ‘annunzia 

11 Tioses ipprezza in questo modo l'espo- | organiaa munisipale, la nomina dei watires| cio ‘quaranta carlisti sono gionti in questi 
s Rabbia mastbniva si aride a natio 71 

sopravraazo corri- | = Mantre i ‘manifestano ad agnif xarvi fl ‘servizio doganale per sonto di don 

MA dranceziazio fi quello sl attendeva | momento il loro malcontento, i legitimitt Caria, 


ei f cl Liberté mmentinoo la voce;qo il 

delle Bensshiere sareano quasi generalmente | rancori. Il settennato non mminiotro Magne abbia dato la sus dimie 
na asrute molto ep- | dagli orlesnisti. — pg 

I molto or MEI pubblica una edatutazione della 
syre, che è dovata ala penna 

o Bram. 1l tg. Bran ‘aega 


contro Jaumari, per aver fallo sgiontemente 
neo d'em testamento falso in progiadizio 


dogli orodi legittimi del barone Pasquet 
"Acasse. » 


a 

Jaumart fo condanzato a disci anni di 
reclusione. 

Nel disordine ci farono pargochi feriti 
« ni esoguiroîiò degli nrresti. 

svinzzaa 

ll telegrafo ci ha ansunziato che in al- 
‘cuni aîîitoni svissori ebbe luogo, oltre’ la 
votazione popolare sulla costituzione modi- 
ficata, anche l'elezione’ pel riariovamento 
del Gran Consiglio. 

— Un dispaccio da Neuchitel al Journal 
de Genivo ci fa sapere che in quel cantone 
ci fa qualche irregolarità nell'elezione del 

Gran Consiglio. 
— Il Consiglio di Stato radicale, vio- 
lando la leggo, ha emanato un decreto che 
Il diritto del cit 


sd impopolarità sono tre: nullità degli atti 
monopolio dei tabacchi in Sicilia e avoca» 
zione allo Stato dei 15 centesimi n 
dricati. 

L'oratore si associa alla minoranza della 


Sì riserva di parlare sugli articoli. 

ichiara di non poter aecettare, 
\, il progetto che colpisce di n 
gli atti non registrati. 

Per decidermi, dice, a votare quella lugo 
attenderò dal ministro l'indicazione 
modificazioni che è disposto ad iutrod 
So potesse acquetaro i miei dubbi giuridi 
e finanziari sull'effetto della tassa, la roterò, 
altrimenti mi dichiaro pronto a votare una 
imposta equivalento. 

Intorno al progetto per l' 


Ra fatto cacciare col mezio dei gent 
i liberali democratici che sorvegliavano lè 
operazioni elettorali. 

TI dispaccio aggionge che regnava viv 
indignazione nella città o che un proclama 
fu affisso nelle vio per additare agli elet- 
tori questo illegalità. 


INGMILTERRA 


buisce all'agitazione clericale ed alla debo- 
Jetsa dimostrata dal governo. 
— La partenza della 


non sia sciolto dal ministero un dabtio che 
lo agita circa all'ammontare delle indennità 
por l'espropriazione dolle fabbriche, doven- 


le prote- 


staute cho si roca è folicitare l'imperatore | dosi applicar la Rogis. 
di Germania è stabilità definitivamente allo | “1 provvedimenti proposti dal 1 
foste di Pentecoste, 

ceRn 


assicurarci che ci avviamo davvero al pi 
reggio? Ecco un altro problema che cn 
ee alla | viene proporre in questa Camera. Il min 
questi provvedimenti como 
un acconto e aspetta il resto per arrivare 
al pareggio dalla riforma delle imposte. 
L'oratore crede ch 
golare nel campo delle imposto 
L'Inghilterra non disdegnò le piscole 
nei momenti critici ne fece vo 
i dicasi degli Stat 


seussioni della Commis= 


stampa. Il solo pi 
il sequestro dei giornali; però aî spera che 
si riuscirà ad nn comprume 
— Il docente privato all'Unive 
Berlino dottor Senator era stato n 
professore ordinario all'Università di Iena 
nomina però non venne approvi 


della Frati 
In Italia abbiamo ancora da introdu 
qualche picco!a lassa. Perchè non si 
trebbero tassare i zolfanelli? Si propone 
Senoe eseguito l'art. 40 del firmano impe- | pur di tassare il sole imprigionato neila 
Hale, che sottopone le diocesi di Orchid | ‘otogratt 
di Skoplja in Macedonia, all’esarcato. Non resterà cosi da tassare che la luce 
ù melanconica che piove dalla lonn e dalle 
—T_———— stelle. (ari) 


ATTI UFFICIALI nta piccla tana potrbbesi te 


L'oratore fa 

na Ufficiale dal 21 aprilo con- | all'imposta fondiari 

mobile. Parla poi dei dari di confine e ili 

sione di ewequarur ad agonti | dazi di consumo. Dice che l'on. Branca 

consolari. espose dei calcoli sul possibilo aumento dei 
2. Disposizioni nel parsonale di pubblica | dazi di confe, i quali dimostrano chi egli 

fatrizione. Jon appartiene alla scuola modesta 


PARLAMENTO ITALIANO |.,ncees sec sco conto o 


dito di 20 milioni 
che appunto sui fa 

d i suoi ragionamenti. 
Luzzatti dice cho i trattati di comme: 
cio sono transaz 
don siamo padroni d' 


tica bulgara è sciolta, dopo che 


CAMERA DEI DEPUTATI 


(Seduta del 24 aprile (90* della Sessione) 
Presidenza del Pres, BIANCHERI. 
La seduta è aperta a oro 2 1. 
Si dà lettura del processo vorbale della 


tornata procedente e del sunto delle poti- 
gioni. 


commercio internazio: 


i dazi di confine @ dice che, esa: 


f Ja per una le materie tassabili, 
Del Giudice e Pissavini chiedono l'ur- Îlesioni sui possibili aumenti 


genza per due petizioni. di reddito dei duri. C'è qualche cosa da fare 
‘ordino del giorno reca il seguito della | però nel congegno delle nostre tariffa, la 
discussione generale dei provvedimenti fl- | nali riescono talora una protezione all'ozio 
nazionale invece che al lavoro nazionale. 
Ghinoai. È opera del vostro partito, 
Luzzatti. ]ì trattato coll’Austria è il 
peggiora che abbiamo; esso costa 5 milioni 


la questiono delle 


che fu ampiamente trattata dagli oppositori | alle nostro finanze. Sono atati esonerati tanti' 


i nuovi amici del ministero, in questa | oggetti che potevano sopportare la tassa di 
discussione, ma crede che le riforme e le | esportazione. Il grano ed il canape farono 
economie non possano riparare allo condi= | esonorati e ne furono tassati i prodoti 
zioni finanziarie che si deplorano. Le nuove { "Il trattato di commercio coll'Auatria, si 
imposte sono necessarie. perauada, ou. Ghinosi, ci ‘aga le mani e non 

L'oratore vorrebbe che con un ordine | fu stipulato dal nostro partito. (Oh! 0h") 

ol giorno si invitasse il ministero a nonf Crispi. Noi non fummo mal al potere, 
presentare progetti di nuove speso se non | (Jlarità) 

vi corrispondono le nuove entrata e vor-[ loci: Monabrea ha conchiu 
rebbo che lo due questioni delle. nuove f tato. 
sposo e dei nuovi redditi venissero esami- | Luzzatti. Veniam demus, petimusque 
nito da una stessa Commissione. im (Iarità). 

Tatti parlano di economio ma appena { Appena nel 1878 noi potremmo avere i 
qualche economia si vuole attuare sorgono f maggiori proventi che si sperano dal 
elamori da ogni parte, come si provò re- | dificazioni dei 
centemente quando l'on. Scialoia tentò rior- | L'oratoro eccita il ministro degli affari 
dinare le Università del regno. L'on. To- | esteri a sollecitare le tratta 
seasalli fa il primo a gridare, egli tanto | posta anticipare ln scadenza dei trattati di 
amiso dello economie! (/laritd). commercio. 

V'ha chi spera molto economie nelle ri- { Spera. che il ministro degli affari esteri, 
duzioni del personale delle amministrazioni. | il quale acquistò tanta gloria nel condurre 
Bisogna però pensare a retribuir meglio gli | napiontementu la pulitica nazionali 
impiegati mizliori che si conserrano 
sogna anche pensare che gli impiegati 
più non servissero dovrebbero pur ricevere 
‘un'indennità dallo Stato. 

Vi:sono uffi abe difettano di personale | Pres. sospende la seduta per cinque mi 

i servizi pubblici ne soffrono. 9 

L'oratore dimostra i danoi che la def-{ Luzzatti (ripreadeado il suo discorso) 
cienza di personale recò all'erario quando | crede che 30 v'ha riforma che esige melta. 
ni irattò della grande operazione della ti- | ponderazione sia quella del dazio-consumo, 
quidazione dell'asta ecclesiastico. 1 comuai italiani non ravrisano ne)la stessa 

guisa il dazio-consumo. 

Firenze dovrà ricorrervi per lungo tempo 
pes- | e farvi grande assegnamento. Bergamo ed 
sima ‘economia riesoe queiia che tendo a [altre eittà, che non invidiano Atene come 
peggiorare il servizio. la invidia Firenze, ma invidiano Manche- 

Vi sono economie che :condurono alta {.nter, tendono a diminuirio:e'ad abalirio. 
diminuzione di entrate. L'oratore esàzina l'applicazione del dasio- 

Vila naa scuola che attendo il pareggio | consumo 0 dice che nei comuni aperti è 
dal discantramento. solo il povero che paga il dazio qui vino. 

L'oratoro svolge qualole conailecazione | |Bisogoa.introdarza una riforma .sho ia-, 
intorno alla natura del discentramento e {.troduca unA perequazione ragianarele e 
domanda re si crodo che i.comuai e lo pro- | giovi alle finanze dui copnni e, dallo Stato. 
vinoie, che gareggiano collo Stato nello | Raccomanda al miniatro delle finanze di 
spendere, potranno risparmiare esercitando | studisre una riforma che separi gl'inte- 
taluni ‘uffi che ora esercitansi al potere | ressi del comune da quelli dello Stato in 
centrale. ciò che concerne il dazio-conramo. Ù 
L'on. senatore «Cambray-Digny ha fatto! 


quel trat- 


finanze nazionali. 
L'oratore chiede un breve riposo. 


aspettano le maggiori entrata dalla diminu- 
zione delle aliquoto e. delia tariffe.0 dice 
che i bisogni sono urgenti, e.aho.2om pi. 


nistro). 

Luzzatti. Ho giù detto che in fatto di 

trattati di commercio abbiamo peccato tutt 
parola spetta all'on. La Cavi 

La Cava esamina le cifo del dusvava 
secondo i calcoli esposti «dal minitro delle 
finanze, è fa poi delle osservazioni aui prov. 

proposti, dichiarando che quello 
relativo alla nullità degli atti gli pare morto 
e sepolto dopo le parole dell’ on. Luzzatti 
Non crede che qul progetto possa rite- 
nersi accettabile. 

Parla del progetto relativoall'avocazi 
allo Stato dei 15 centesimi della tassa soi 
fabbricati @ fa la atoria della. concessione 
fatta allo provinzio colla legge 
Finchè una riforma delle tasso loeali non 
avviene, non si può tog] 
na cespite che fa at ei 
punto finchè si regolino le 

oratore esamina le condizioni finanzia. 
rio del comuni delle provincie nou 

‘aumento continuo di spera uei " 
munali © provini, °° “* ianei co 


accordato ap. 
tao locali. 


L'oratoro passa in ra 
la relazione dell'o 
che molti N 


nOB si possono 
mani, perchè di 

comuni in Italia, Un 
comune, per esempio, può applicarla tassa 
aul bestiame; un altro non può applicaria 
perchò non ha bestiame. La storsa osserva. 
ione, si può fare por altre tasse che nos 
si possono assolatamonte generalizzare. 
L'oratore chi bre 


invando il suo discorso esa- 
mina le condizioni finanziario di aleuno di 
grandi città d'Italia, di Venezia, di Fireo 
di Napoli e dice che i municipi delle più 
grandi città maggiormente soffriranno dalla 
avocazione allo stato dei {5 contosimi. 
merita tutta 
la Camera. Non si può cen: 
copire un comuno che fallisca senza che 
fallisea lo Stato. La prima riforma da fa 
è quella delle tasso locali e prima di tutto 
isogna riformare il dazio consamo. 
Ta genera 


nuovo nella fondiaria è 


questo eventuali 
ittenzione della Camera. a 


Parlando della proposta di 
per la guardia nazionale, l'on. deputato 
di eredere che nelle grandi città Ja guardia 

possa ancora rendere importanti 


abolir la npesa 


I compensi che si propongono non sono 
sorii ed efficaci per riparare alla diminu- 

10 di reddito che per le provincie viene 
dall'avocazione allo Stato dei 45 centesimi, 


quindi sarà necessario aggravaro la fon: 
diaria. a 
_ L'oratore parla dello sposa delle provia« 
cio, delle speso di beneficenza e per. altri 


servigi. 
1 provvedimenti finanziari proposti non 


assicurano chi vuole il pareggio © lasciano 
una lacana che non sì sa come sarà col- 


L'oratore son può approvare il progetto 
relativo alla mulità giuridica degli atti noo 
ice che non .può ;approvare 

15 centesimi nelle condi» 
lo tasso locali. 
‘avocazione seonvolgerebbe l'acono: 
doi comuni @ delle provincie. Occorre 
formare il sistema tributario dei comuni. 
Gravissime sarebbero le conseguenze del 
applicazione del provvedimento relativo 

vocazione dei 15 cent 
‘oratore conchiude ricordando alla 
mera la responsa 
provvedimenti che possano perturbare le 
condizioni economiche del paese, doi cn- 
sauni è delle provincie (Zene a sinistra). 

Pres. La parola spatta all'on. Lovito. 

Lovito fa dello osservazioni salla situ- 
ziono ffaanziaria @ dimostra la necessità di 
provvedere al disavanzo, 

Svolge delle osservazioni per provare 
nere impossibile introdurre ocònomio nelle 
speso produttive dei lavori pubbli 

(La vose dell'oratore è così esile che ad 
onta della maggiore attenzione ci è impo 
sibile udirlo e riassumere il suo discorso) 

Parla luogamente intorno alle riforme 
amministrativo che farono tante volte pro- 
messo e domanda al ministro Minghetti 
quando intenda proporle. Un ministero ri- 
lormatore deve proporre presto le riforme, 
se vuole che gli resti il tempo nosssaario 
ad attuarle è metterle in pratica. 

Esamina lo riforme nocassario nal siste. 
Specialmente a 

dell'impo= 


estendendosi 

notare i difetti dell'appliezzione 

ata fondioria 
Chiedo di poter continuare domani il uo 


discorso. 
dock A doman a domani! 

Pros. Desidera riposare? 

Lovito. Non mi santo ia grado di cos- 
tionare, 

Pres. Ma se parlano dus soli oratori al 
Biorne, nom si finirà 


dl 


blici. 

Toscanelli risponde pure per fatto per- 
sonalo per rettificare un'opinione attribui» 
tagli dall'on. Lovito. 

La sedata è sciolta a ore 6 30. 

Domani sadnia al tocco. 


CRONACA DI ROM 


francamento dei diritti d'uso sui Deni de- 


|. Apattesi,lo; schede , della 
oggi, di ap ‘fitima "è. aiifome il pica Follini | maniali diskieratiinalionili. , 
ti saunici r Leopoldo, tensgte medico presso il 20° reg- 
1 aegre deci PE ra di i 
a.l'etopidoglio è ali aperti albi i dlallo innesto stdio8 


Sia dala meo asieniagoe | (DISPAGORELET TRIO 


dott. Vallino Gio. Battista, addetto al Co- STEFANI 
pane iretae ( AGENZIA STEFANI) 


l'arma di mira, l'altro andò per fragarlo. | che lo fa parlare. Come può essere se non 


Il tenente gettò loro qualche cose. Final- 


lavoro, con 5 Voet sono autori signori dottori Barotto ceva: Runte tm mene | DI 
è lodevo= | mente si jo fragarono. | Quiè sospesa la seduta per alcuni mi-| lione: Police, MAO egaalto mediae Ricco ia Li Rig) ra RI 9 Siad nertinii 
più che il concetto delle an | _ Scontri > Rua i grasmatori | nati, dovendo il Sayini prendere i) ohi- | rettore di'anaità militare. di Firenze; Ric- [\gi'324,870 al è dT7 000. Geni e 
romane è rapprosent.to dai | YeBendo dalla parte loro ebbero nino. pi rage civile ignari n @477,800 mò. preti 
uonsminti che oggi è dato ad oganno di | nor si momero Mentre il Savini è inquieto si contorce | direzione, quddettà; Protti Carlo, capitano | | 000sta sera allo ore 8 tuita la popo- { fetisà 
visitare, ed il risveglio ad una grandezza | "ubito dopo due parlare, il Gabrielli è calmo @ non | medico presso fl ‘10% reggimento fanteria; | 1a2ione di Berna ‘si recò dinanzi al'pa: 


gione. 
Dei grassatori, quallo che ven 


love. 


Si cominciano a interrogare i testimoni 
a difesa. 


af 
ti 
Li 


Hi 


giù sopita è simboleggiato dal vessillo tri- 
tolore che ondeggiando sul Campidoglio 
sonda agli italiani che sono ritornati ad es- 
sere una grande nazione. 


lazzo federale con musiche, bandiere 
® Boninsegna Clemente, tenente medico i ei 
presso la suddetta direzione di sanità mi- | fiaccole per esprimere la propria soddi: 
litare di Firenze. sfazione pel risultato della votazione. 
In pari tempo ‘caso Comitato giudicava | Brunner, consigliere’ naxìonale, salutò 
meritevole della menzione onorevole la me- | in nome della. popolazione «il Consiglio 
‘moria con l’epigrafe: Svelare la finzione, | federale che stava riunito ,: o.foco-um o 
amascherare l'impostura, è il più Bell'o- | evviva alla Confederazione. data tra. il Govarno «Ja Soclatà_dalla, fer- 
maggio che render ri possa alla verità: il | Schenk , presidente della Confedera: | rovis meridionali sarà firmata oggi o.do- 
ui entre è il signor det Pola Cale. | sione, risp. esprimando ‘a! speranai | th chto stamanò ‘maggio; cviagno 
Pieno mollo prose reggimento fan- | cho il dalla peri pi arà Reltafetioi ii eab/ ve enel 
PS. Par interpretazione legale data all peppe RR o chneera per ita un pe rime 
volon cantò quindi nazional 2 Tetra 
‘non ptondai e si ritirò tranquillamente. la me dini i 
geanio, caso Comitato sit Parigi, 20. — Il Journal des Débats, leno tedogiidia 
r intero al signor dott. Tomellini, autore | parlando della votazione’ della legge mi- 
della prima delle citato memorie litare nel Reichstag: di Berlino, dico che 
BIEN Cenni moeralegiat. — Il Circondario | l'Assemblea abdicò (la: propria: indipen- 
e a to Ro, dieta dvi | di Barletta senesi ch'è merto il emonico dz fra lo mani dell'imperatore © de 
lo eonosee la. prootimara, del 1873-p0r | DTT Da adito latere dazio |’ Soggiange che'il volo portò un 
Sho, snsondo state assolto 9 | coitore delle acienze @ delle lettore. fatale alle istituzioni parlamentari 
—_@—__—__ | ua cattivo esempio all'Europa. 
dicendo (che le 
BOLLETTINO: BIBLIOGRAFICO | rectcheranno (che l'impiratore. Duc 


sa lielino, nominato dittatore militare per 

Ati della Esporizione regionale tenutasi | Bliolmo a 
tn Treviso nel 1872, — Treviso, 4874, ti-| © SPNI, può meltere in'movimento im- 
pografia Zoppelli. provvisamente un esercito itunienso' e 
Dell'educazione dei sordo-mi vene ein dipen cea 

zione iedica, anno Le io carlisi 

13 rag posta Sordo-mi dice che don Carlos ha costituito il 16 
Della legge sul matrimgnio civile. Lecce, | corrente .il proprio governo, nominando 
tip. Garibaldi, il generale ‘Elio ‘ministro della guerra, 
l'ammiraglio Vinalet agli affari esteri 
ed il conte Pinal all’interno od alle f- 


NOTIZIE ULTIME "1 dispaccio sogginnge che è imminente 


una battaglia. 
La discussione generalo de' prov- zi pini pei 
vedimenti di finanza si approssa alla | Che lo Ma ie ci froco 
sua fine, giudicando dull'attitudino | °° Santona, 48. — Tutto lo forze repub: 
della Camera. blicane partirono da Santander é furono 
L'on. Luzzatti ha parlato oggi di {qui trasportate per mare. Esse ascen- 
spese © d'imposto facendo dell giu- | dono a circa 10,000 uomini è tono co 
zi: i iomi mandate + il qual 
dico è pr che considerazioni spe- ‘del gie ci On rale 
mente sui vantaggi che l’erario | accettò na Piso alia 
° % ° | condo questo piano; Concha deve attac- 
può ritrarre dal rinnovamento. dei | cano i carlisti verso Balsameda , o. Ser- 
trattati commerciali e dalla riforma | rano li dovrà attaccare simultaneamente 
del dazio di consumo, assumendo lo 


snensa Li 
Si aprile M06 cons AL: ENI ant) 
Sella nolisia she-la convenzione sonar 


Si svegliò al momento delle parole faccia 
a terra. x 

Vide il tenente impugnare Îl revolver 
@ fare fuoco; gli assassini tirarono allora 
duo colpi; il tenento ni impacciò nel voler 
distendere. 

Del resto dice come il teste Pitocchi. 

Aggiongo che unò degli assassini aveva 
una maschera con tela di setadcio 4 questi 
era più grosso e più basso dell'altro e coa 
Barba rossiocia (Gabrielli corrisponderebbe 
& questi segni). L'altro aveva cn fazzoletto 
turchino. 

Dinnansi al giudice riconobbe la niascherà 


vigna mentre esta raccoglieva. gramigna. 
Circa all'ota vi è dell'incertezza. 

Giorgi Pietro dice esso pure di aver 
visto il Savini; quasti pure nom precisa 
l'ora. 

Luigi Pasquagi dico d'aver visto, stando 
n'tasa sud, la vetture e d'aver uditi i tre 
colpì d'arma da fuoco. Poi aver visto due 
nomini retarsi verso Valmentone. N 


È principe 
Napoleone. Ia preso alloggio all'albergo di 
Rusia. 


Nella © Angelo in Pescheria 
sono state celebrato questa mattina Te so- 
enni esequia al defunto principe D. Anto- 
nio Orsini. 

1! tempio cra riccamente addobbato a 
lutto; parecchi parenti ed amici assistevano 
alla funebre cerimonia. 


accasati © gli ubiti. 
giatore incontrato, e 
ne, per quanto riguarda il 

tori agirono, dopo avere 
Acqua, è come quella dei 
sopra nominati. È 

Riva Ashille, maresciallo dei RR. cara» 
binieri. 


428 contanti è fine ‘corrente. 

La Italo richionta a 240. 

La Francia in sensibile’ ribaiso; 11690 
n 112 25 tro vieni. 

“-Bimzionaria ola Lodra ;'-28 35 a 28 8 
tro mesi. 

Marenghi 22h: u 28-78. 


(ore, 4 pen.) 
L'apertora di ; Parigi: porta: 10: contesti 


‘ Pignetti © la ispettrico contese DI 
Pier 
jlopo essersi occupata di alcuno faccende 


maschera serviva per le apì 
quella infatti è di tal Giorgi Dome- 
nico, di cui talto il vicinato si serviva, non 
essondovane altra. 
Savini (ncchiato). 
nei mesi, perchò fui T' 
Sì legge una deposizione di tal Fabrizio 
Paladini motto. Poi si dà lettura delle vi- 
sito di luogo, di ricogaisioni d'orme, da cui 
risulta che le orme corrispondono a quelle 
delle scarpo degli «ccosaîì , uno dei quali. 
aveva searpè nd ina ferma sola, è quiete 
farono quelle trovate al Sa 
iure viene sospesa l'i» 
ere 3. 
pabbliso ministero, cav. Maniechi , 
avendo la parola. esordisce col dire che, sé 
questa causa destò nel pubblico tanta at- 
‘ò non avvenne pel titolo, non 
e a qualità della 


strative Ja Commissione fa 
Veruda' 


vero ordinato il servigio di per- 
in quel luogo, perchè nel 1879 
una gr zione contro un tal De 
Pisi Giuseppe d'Olerano, e si sospettò ne 
Savini 

Giunto sul luogo del disastro, trovò delle 
conducevano appunto verso 

chè ordinò vi si andasse 


Mando i carabinieri, i quali videro il Sa- 
vini salire al primo piano della casa - ore 
nascondeva nel letto un fucile esploso di 
resente. 
Gli accusali stavano cambiando gli abiti 
erano macchiati di sangne. Io 
faro] ‘con duo buchi 
corrispondente 
A questo puni fesa sì oppone a che 
il teste riferisca cose dotte dal figlio 


lunne. Si tratta di una ginnastica che fa 
beue 4 molte coso : all'ordine © alla disci 
ina dell 
la compostezza 
portamento. 


+ quindi ni getta 
ed ivi perisso malgrado gli sforzi fatti da 

iui pregenti al triste dramma, per sal- 
varla. 


ii può udire e 
iso. 

ire .che si portò alla 
casa (dopo avvenuto l'arresto dei due poi 
carabinieri), 6 fatto vedere il fazzoletto sì 
‘iglio di Savini, questi dissegli essere quello 
di papà che avova perduto. Trovò il 
puccio 0 maschera di tela da staccio ch'era 


fratellanza fra il popolo e l'esercito. Indi il 
pubblico ministero cotrò a parlaro del fatto, 
poscia deg'"indizi, traendo da questi argo- 
mento per chiedere la condanna. 

Chiuse il suo diro con queste parole: 
< Quando penso al tenente Acqua, sento 
che chiede vendetta alla giustizia dell'ene- 


da alconi indizi ricevuti, sembra 
o non sfa altri che il 
computista di S. Pietro, 


Gasebielase | 
11111818 


aa ingente somma delle cartelle di rando misfatto, e che ne ziano tolti alla i st 1 ovini nd 
olidato appartenenti al senta polvere. x società gli antofi. Signori giarati, Iddio vi | Stato esclusivamente il dazio sui vini, id 
Le notizie poi date da alcuni lee) DI “oeroisiorò Mir; 1a a quest | isipiri a dare ur. verdetto che sia secondo a gia proponera l'on. Cambrai t-1A 
torno alla somma appropriatasi non sono | Punto essendo preso i la giustiria, che voi rappresentate, tale cioè, [ Digny nel 1860. ; na 
Je tutto esatto © ci vien SAI GN ma detto ieri, l'adienta | cho sia d'esempio di conforto | L'on. La Cava ha discorso princi: {le [dai ro) betteglio.. S i 
Udienza del 21 aprile. Al ermine di questo prole il publio | Plmente del progetto di leggo de 15 | unto fa ripreso fino da domenica. At- 
Il pubblico è ancora più numeroso di inghi applavei. centesimi sull’imposta de' fabbricati, | rondesi una battaglia deci » 
Rita gliavvocati Pugnoe Lopez. { che si propone di togliere alle pro-| "Waskington, 20. — Un rapporto del me 
‘Aperta l'udienza, il dott. Vita è pre- vince. Egli vi è favorevole, ma pro- | Dipartimento dell'agricoltara fa sperare A 
; aonte; fa dato del chinino al Savini e que- | ferm 3 pone di .sgràvare le amministrazioni | che il raccolto del grano sarà* straordi- me 
in imprese | sii pure è presente, non avendo più febbre. | danna i due accusati, Savini e Gabri focali del peso degli esposti  dispo- | nariamente favorevole. dino Maiolo R-jed 
istanti © cho prosparano, |“ pine donne che sono le mogli degli accu- | lavori forzati a vita. la Me a Ùl Wiesbaden, 21. — L'imperatore Gu- | Tele Cere un 
or cui si crede che il Capitolo potrà ri» stanno primo innantì alle sbarre del nando che a questi provvedano quelle || sumo srrivecà qui: lS'maggio e rifai te Lost its 
sarcirsi dolla sua perdita. publio. ad opere pie che più non rispondono allo | & rtf; Te dec Keo 
== Compiate e formalità volute è introdotto | NOTIZIE TEATRALI  |scopo, cosa, ci pare, che potrebbero |a ao di TI Bodula dal Reichatag: lac tutine wi 
siamo lieti di annunziare che l'on. conto | il teste ne STIONE fare sin d'ora i comuni, come la -legB® | _. Si discuto in prima “lettera ‘1° pro- ‘ossei e 
nds en RARA Rec pe atrazione ‘quando fa avver- | Le sera del 22 aprile i dilettanti del | ne li autorizza. N getto tendente, ad! impedire l'esercizio azaLiNo » 
Moi è ci giunge la [tito dal Pitocchi dell'accaduto. ‘Trevò_ll | Cireolo filodrammatico daranno una re-| Infine l'on. Lovito ha discorso "del { mon autorizzato dello cariche .ecclesit { ausiriate. P 
iffortogli‘dalla guar: | tonsinta morto. Le orme dei piedi farone | cita nel loro teatrino a vantaggio del- | disavanzo che resta, dopo -eseguiti i | siche. Aeman Ei 
i Jo stato magg il Inogo dove | l'Ospizio Marglierita di Savoia por i po- { muovi provvedimenti, e idel \modo di | -Foerster , commissario del : gorsrto, | Reit tai mà 
ricolmo di veri ciechi. Eccone il programma : coprirlo; U fon i pepati) Fabecehi sa 
1 eri De Vei Antonio. GL degna di merli A " n verno dell'impero non combal ie 
o Mpprecentanit, Enio perlstiione col Marsi eripta |, Lt moglie che inganna i marito, som | Domani probabilmente partà l'o | 2." Chima catia; ma solaio! | ny 


= le stesse cose. 
VAZIONI METEOROLOGICHE | , Acc. Savini cerca di difendersi col fare 


del di 20 aprile 1874. 


norevole ministro di finanza e la di- | Pest ;on; contro la sicura dello Stato 
scussione generale sarà chiusa. provocate dagli intallibilsti. 


jportuno @ l'astratto, commedia in 
atti di F. A. Bon. 


ju Roma un altro egregio pia- 


Questa inattina (Bi) dagli Ufei della ['stinato ‘a colmare le incuno cher si me: 


ti Marometco è ridotto a 0° al mare, L'allesa | posto. pista, Pirani, che, 
sella stazione è di 40,m 88; — Fra l'avv. Pogno e il partito gi doppo | Camera seno nati pon ‘d sa sir | icaro. nell'plcazine dll logi 
Barometro @ maziodi == 763.9 dichiarazioni e dilucidazi sifattamente farsi apprezzare. all'estero; | "niro Profeti Mia ni ecolesiasti-de. 
ritieni Lire: Lopes chitde per quale lubghuni | che ora è professore al Conservatorio di schema di legge relativo ad una | Madrid, 21. — Henrlisti abbandona« 
Massimo = 21,9 sa di strada ai riscontravano lo orme dei piedi | Berlino. Darà, Ja sera del 28,.un-con> Forpena 
Conità sala de guecne di due coli iadividai. certo nella sala del palazzo Caffaralli:No 
Balatira = 72 — Assoluta e 9,85 Trat, Circa 1500 a 2000 metri. o mallapnia pelpelazzo Ci 
Vento dominante. Da Nord a Sud-Ovest de | Lualdi Angelo carabiniere. pubblicheremo il progra! 
volissimo. È di Si è recato alla vigna per ordine .del 
Stao del cielo. Bello con pi coli cirro-ussuli | marosciallo. sta ‘ 
” i Finzi, Sen Martano e Villa-Pernice. 21. la tot 
sd antervalli Savini cercava di nascondere una mA&- | NyogIzIE INTERA: E FATTI VANI || "Gil Ue 1 IV, VI e Dir hanno, Visone, 21-21 P ingerito 
rta > — i] a comminsari' del disegnò di leggo per la (‘betta ricevette uggi'a'‘sazcodi’in udibiita 


CRONACA GIUDIZIARIA Fiselazione dalla convenzione 9 maggio 1897, | solenne il Nunzio, monsignor Jacobini. 
CORTE D'ASSISE 
CIRCOLO ORDINARIO dero il facile. Stava pulendo la scarpe an- 
Prendenza Mottola. — P. M. Municohl. | che il Gabrielli. 
Omicidio e grassazione Pres. Vedeste una maschera 
Ace. Suvini Franessco, Gabrielli Pietro 


Seguito dell'udienza del 20 aprile. 


© Sindaco di Roma a Napoll. — 
Leggiamo ael Pungolo di, Napoli del 20: 

Questa mattina il aiadaco di Roma, sonte 
Pianciani, è stato invitato dallo etato mag- 
giore e da alcuni rappresentanti dello 12 le- 
gioni della nostra Guardia Nazionalo ad usa 
solazione; che ha ‘avaito' Tuogo it unn'sala 
del Palazzo 8. Gincomo. 

1 pigmei. — 
zionale di Napoli del 20: 


GRANDI STABILANONTI 


DI CARTIERE 
«TN vianbina 


nell’ Unità Na: 


1 giorno 9 maggio 1894, mella 


Pres. Rd era polverose. 


st dagieg 0a : Sala del Tribunale civile di Roma 
Homani, Biprmaligrslic Da notizie che ci giungono dal Cairo ab- no | Sala 
lo. huamo che il prof. Panceri, per le condi- governo avrà per compito ‘principale - ‘ 
i quale dico gioni della net soluto non vercà in Napoli ‘hatno pare di- | conservare ai della‘monarebia le l.a Sezione, «avrà. luogo la vendita 


prima dell'estate, %o'pigriei che il Miani 


‘gitidiziate al pubblico ineanto dei 
morendo lasciò al'Re d'Italia. d n î 


; 
Ì 


Savini e d'aver visto i due col facile |moni per vedere. se era.conì © no. 


i 
i 
i 


‘Dt Che tempo si impiogherobbe per | Test Nall'andare a Gensazano, vidi n0- farpdiperaniglinimina Catrina argini emiriite re ‘1. Cartiera in Grottaferrata, 
ada da case Savini al ingo dove av- | gue mi parle een iu) IE brnzine rebiva al promio fieri: cuor, deputati Cor-| monarchia e che lediminde:sirazno li- | circondario di Roma, messa all'in- 
ssone dì fato? Savini giuri (osi coni Con Lealdi | | Risliato del concorso relativamente ai a i lruticio VI reo” | mitato soltanto a ciò che sarà alretta-| canto»per-L.. 402,045 :00. 

Teste. Pel gran fosso Bozsarino un quarto andai sal Inogo. Il maresciallo diede ordine 20 mesi decorsi dicembre a aeuensogt: mente necessario. Pi ©. Castizia.in «Bi x 


tutio il luglio 1873, sul tema: 


| 
| 
i 


‘conto. della | lato arriverà ‘qui fn di Retna, ») 
‘importare l’opera ha per'iL. 
nt ee tto Ue guali impe e | pr L60467 
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